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testè nel libro giallo. Codesti dispacci sono 
mandati a ‘luce da così poco tempo, che 
invero non ci pareva di dover esser accusati 
di non osar parlarne. Ne abbiamo riferiti 
i principali, ed è ciò che più importava 
Poichè quanto al giudicarli, ‘sono essi j 
primi alla contenere le idee ed i pensieri 
che vi sono svolti? Vi hanno in Italia 
uomini politici e giornali pei quali biso- 
gnerebbe rifare ogni ventiquattro ‘ore la 
storia diplomatica degli ultimi sette anni. 
Non si dà in pascolo alla pubblica curio- 
sità una nota del signor Drouyn de Lhuys 
su Roma, che tosto non sì senta gridare 
con un’aria di trionfo: Vedete! ecco î vo- 
stri amici come intendono la convenzione 
del 15 settembre! Altro che Roma! Pen- 
sate alle assicurazioni date alla Spagna 
ed all’ Austria, e poi diteci se possiamo 
vivere sonni tranquilli ! 

Costoro o. non hanno mai letto od 
hanno presto dimenticate altre note e let- 
tere e dispacci non meno importanti. E 
le note del sig. Thouvenel e. del sig. La- 
valette e le lettere dell’imperatore: dove 
sono andate? Ad ogni documento era uno 
sbracciarsi a sclamare che i nostri amici 
ci erano più contrari de’ nemici, e pur si 
andava avanti e si progrediva e la grande 
tela della rivoluzione italiana si svolgeva 
col concorso è 1 appoggio degli amici, di 
cui si diffidava. Perchè non accadrebbe 
lo stesso per l’avvenire? 

Che se il signor Drouyn de Lhuys di- 
chiara essersi voluto. colla convenzione del 
15 settembre assicurare la coesistenza dei 
due Stati, il Regno d’Italia e gli Stati pon- 
tifici, non ce’ è nulla di strano. La con- 
venzione, chi ben la ‘consideri, non ha 
altro scopo, nè avrebbe potuto averne un 
altro. La Francia, non poteva. stringere 
dei patti a danno del Papa, chè. non.era 
in sua facoltà ‘e sarebbe stato contrario 
ad ogni principio di diritto. Esso voleva 
soltanto , ritirando le sue truppe, assicu- 
rarsi che il potere temporale non sarebbe 
stato attaccato nè lasciato attaccare dal 
Governo italiano. Questo e niun altro è 
il vero significato della convenzione. Non 
è la soluzione della quistione romana, ma 
ne è l’ avviamento; non è ‘per’ gl*italiani 
la rinuncia a Roma, ma l'obbligo di non 
far ricorso alla violenza per entrarvi. Che 
poi il sig. Drouyn de Lhuys interpreti la 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Il tribunale civile della Senna in udienza 


verno: imperiale si‘ ‘era ‘proposto di cal- 
mare non solo le inquietudini de” clericali 
francesi, ma altresì quelle manifestate dalla 
Spagna e dall’Austria. Che fece? Dichiarò 
che nel suo. pensiero la convenzione era 
diretta a conciliare il Papa e 1° Italia. Ma 
per quali vie potrebbe compiersi questa 
conciliazione? ‘Basta ‘il buon volere della 
Francia? No. Basta il buon volere dell’ I- 
talia? Neppure. Si richiede anche il buon 
volere del Papa. Ma invece che fa il Papa? 
Fa delle reclute in Francia, in Baviera, 
in Austria, in Ispagna, nel Belgio, nell’Ir- 
landa. Si vuol formare un esercito. E sia 
pure, la convenzione gliene porge il di- 
ritto, ma limitato, poichè è determinato 
che non debba esser tale da destare ap- 
prensioni; in Italia. 

Un esercito di mercenari non si giudica 
soltanto dalla sua forza numerica; ma ben 
anco dagli elementi che lo compongono. 
L'Italia lascerà però fare. Ma i ‘romani? 
Le questioni che possono sorgere nell’in- 
terno dello Stato pontificio si definiscono 
secondo il diritto comune. La Francia non 
può..credere .ch’essi siano., come.i servi 
della gleba, ‘servi del papato. I figli della 
rivoluzione ‘ dell'89 non saranno mai per 
pretendere di togliere ad un' popolo *i di- 
ritti civili e politici, per tenerlo soggetto ad 


‘un potere, che non regge alla luce della 


del 2 febbraio corrente ha ‘pronunciato ‘una | 


sentenza la quale tende a stabilire ‘una im- 
portante massima generale, 6 ‘sarebbe’ che: 

« Le asserzioni di ‘uno storico:non danno 
fondamento ad un'azione giudiziaria se non 
nel caso che, compromettendo l'onore o la 
riputazione di. persone che abbiano preso 
parte ai fatti raccontati, la sue asserzioni ‘al- 
terino scientementa e. con malevola: ‘inten- 
zione, il carattere di questi fatti. » 

Ecco i motivi addotti dal Tribunale, dai 
quali si comprenderà anche | oggetto della 
causa : 3 

« Visto che la domanda fatta dal conte di 
Moynier ha per fine di far ordinare la ret- 
tificazione del: racconto fatto dal signor Thiers 
nel 47° vol. della sua Storia" del Consolato 
e dell'impero, della vittoria riportata dal- 
l’esercito francese sotto le mura di Reims, 
il 43 marzo 4814; 

« Che questa rettificazione consisterebbe 
nel sostituire il nome del maggiore de Moy- 
nier Chamborant, padre dell’ autore, al nome 
del generale Filippo di Ségur, che Thiers 


civiltà. Ma qualunque fosse il pensiero della 
Francia, .la coscienza dei romani avrà sem- 
pre un.gran peso. Noi abbiamo il difetto 
di dimenticare troppo presto il‘corso delle 
trattative per la questione romana, e ‘s0- 
pratutto come la questione è stata posta. 
Moderando la nostra impazienza, potremo 
vedere come .anche per.questa questione 
vi abbia un'influenza recondita, morale, in- 
definita, che potetechiamare forza delle 
cose o logica degli avvenimenti , la quale 
sconvolge i ealcoli della diplomazia e s'im- 
pone da sè alla volontà dei Governi. 

Del resto, la massima del non intervento 
è applicata a Roma:Scome ‘a qualunque 
altra potenza. Non l'ha testè ‘ricordata la 
Francia agli Stati Uniti nella questione 
messicana? Non. l’ha Ja Francia difesa 
contro. l’Austria e la Spagna, che volevano 
intervenire in Italia? 

Abbiamo menzionata la Spagna, e non 
vogliamo pretermettere alcune parole in- 
torno ai dispacci diplomatici. del suo, Go- 
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ha presentato nella sua storia come quello 
che è stato, se non l’unico, almeno il prin- 
cipale au'ore del fatto d’ armi di- ‘cui si 
tratta; , 

« Considerando che, se il primo dovere dello 
storico è di non accettare che ‘i fatti o gli 
avvenimenti la verità dei quali gli paia certa, 
il suo più incontestabile diritto ‘è quello di 
scegliere fra i documenti spesso contraddit- 
torii ch’egli consulta, quelli che la' sua co- 
scienza gli addita ‘come più particolarmente 
contraddistinti da quegli indizi di certezza 
che soli possono dare alla sua opera l’au- 
torità necessaria ; 

« Considerando che.in questa ricerca della 
verità storica e nella scelta dei materiali adatti 
a metterla in luce, lo scrittore non dipende 
che dalla sua coscienza e dalla pubblica opi- 
nione; ch’ egli non può essere sottoposto al 
giudizio dei tribunali se non qualora, con 
malevola intenzione , alterando scientemente 
e di mala fede il carattere di un fatto o di 
un avvenimento, egli abbia direttamente od 
indirettamente compromesso |’ onore o la ri- 
putazione di coloro che vi hanno preso parte; 

« Considerando che, riferendo, com’egli ha 
creduto poter fare, l’episodio della campagna 
di Reims, Thiers, come storico, ha evidente- 
mente agito nei limiti di una indipendenza 
giusta ; che il suo racconto è in tutte le sue 
particolarità e specialmente in quella che 
forma l'oggetto della domanda, conforme al 


Bollettino della Grande Armata, pubblicato 


nel Moniteur del 16 marzo 1814, ed alrac- 


che il: generale! 0” Donnell aveva delibe- 
rato di riconoscere il Regno d’Italia per 
omaggio ai principi liberali, ma a che val- 
sero.i suoi intendimenti? A mettere in 
contraddizione le sue dichiarazioni solenni 
colle note segrete del signor Bermudez de 
Castro. 

I documenti diplomatici ti provano la 
poca sincerità del governo spagnuolo, ri- 
velandoci gli intrighi che ordiva contro di 
noi. E non muove a pietà il vedere un 
governo che ‘ha tanto filo da torcere, ed 
è stretto da tante difficoltà ‘interne ed e- 
stere, dimenticare i più vitali. interessi 
della nazione, per occuparsi di una. que- 
stione a cui la»Spagna è indifferente? La 
questione di Roma importa probabilmente 
al governo di Madrid più-di quella del 
Chili o del pronunciamento del generale 
Prim, o del discredito da cui esso è col- 
pito in tutta l'Europa. Se: ciò gli garba, 
sia, ma non s’infinga nostro amico, pigli 
una posizione decisa, aperta, quale si con- 
viene ad un governo onesto e che sente 
altamente di sè. Noi non abbiamo mendi- 
cato: il suo. ‘riconoscimento: Ne ‘abbiamo 
fatto senza ‘per quattro anni*e potevamo 
continuare senza alcun dissesto per noi: 
almeno non si avrebbe ayuto il disinganno 
di vederlo. seguire. una politica; subdola 
che contrasta col carattere. cavalleresco 
della nazione di cui regge le sorti. 

Per fortuna nonèla diplomazia spagnuola 
che possa disturbare, l’ Italian: è la sua 
stretta amicizia colla diplomazia: austriaca 
che, valga ad:inquietarci: La soluzione della 
quistione: romana non ‘si’ otterrà di un 
tratto, avrà parecchi stadi, ma è inevita- 
bile. Non ci vediamo che un pericolo e 
questo è tutto interno ; è. il. pericolo che 
le finanze italiane non siano con prontezza 
ordinate ed assestate, è il pericolo the il 
governo sia debole 6 la Camera inetta, 
per le sue discordie, a darci un governo 
forte. Persuadiamoci che a Roma non si 
spera più che nella rivoluzione e nella po- 
litica rivoluzionaria. Mostriamo che il buon 
senso non ci fallirà neppur questa volta, 
mostri la Camera di comprendere la gra- 
vità della, presente. situazione «e. di volerci 
rimediare ernoi potremo fidenti preparare 
ed attendere gli avvenimenti, malgrado le 
riserve della Francia, gl’intrighi della Spa- 
gna 6 l’ostilità dell'Austria. - 
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mente argomentare sull’esito finale. Io non 
mi sono mai illuso sull’indole, sul carattere, 
sul coraggio , sul patriotismo di questi così 
detti rappresentanti centrali. Separati dal 
paese, nominati (ciò dovevate ben ricordare) 
dal Governo, il quale obbliga il paese a pa- 
garli Iautamente , Come potevate presumere 
facessero ‘attò di opposizione a' questo Go- 
verno che i 2,000 fiorini loro mantiene ed 
assicura ? ‘D'altro canto in quell’arrùffato pro- 
getto essi stessi nom seppero azzeccare nè 
lume nè consiglio; efove la cosa’ appariva 
un po’ grossa’ e chiara, cioè a dire in quanto 
riguardava la città di Venezia, ‘essi»si pin- 
tellarono sul Collegio ‘provinciale ;e sul Gon- 
siglio comunale e respinsero il. progetto go- 
vernativo. Pensavate voi forse che noi do- 
vessimo venire a \patti con. essi, ed officiarli 
ad essere men deboli, perchè poi più tardi 
potessero chiamarci  solidari .di altri loro 


essi in buona fede rappresentanti del paese? 
Guai a noi se.ciò fosse, poichè non in que- 
sta sola occasione, ma ad ogni loro atto e 
fatto noi avremmo bisogno. di protestare. Ed 
infatti qualè anacronismo , quale paradosso 
non sarebbe questo che i rappresentanti di 
un paese in continua ed aperta rivolla  coì 
suoi dominatori, fossero nominati dal Go- 
verno stesso e godenti quindi dell’intera sua 
fiducia? 

Quest’ atto .insomma a, cui il paese non 
prese nè vuol prendere parte alcuna; non 
pregiudica, non altera, non cambia la nostra 
situazione. E un affare. manipolato. fra com- 
pari, in cuì il paese nulla ha. da. vedere 0 
da ridire. Sa i rappresentanti, che non rap- 
presentano se non una nomina governativa; 
avessero (come era. pensiero e come è pro- 
gramma generale, del paese) respinto senza 
discussione e. senza esame il progetto; avreb- 
bero sulla coscienza un peccato.; una. viltà., 
un tradimento di meno. Ma il volere che. il 
paese andasse .ad officiarli per questo , che 
si degnasse pregarli di essere galantuomini, 
e perchè non lo furono, oggi s'impermalisse 
6. protestasse , ciò è sconoscere interamente 
la nostra. situazione, il nostro programma, la 
nostra linea di condotta,. dalla. quale, noi non 
crediamo punto. di, dover declinare. Nella 
foga dello scrivere m’accorgo d'esser scivo- 
lato al noi e di avere assunto io stesso una 
specie di tuono da rappresentante. Ma se 
rappresentante suona veramente espressione 
dello spirito, del paese,, vi. sto. mallevadore 
che da ogni crocchio, da ogni pubblico e 
privato convegno ove sì perli di tale. arge- 
mento, non si parla che in questo senso, e 
ch'io posso quindi. nel, riferirvi tali senti- 
menti adoperare il noi senza tema di arro- 
garmi mandati che non mi appartengano. 


Dall’on: Ministro della. pubblica istru- 
zione è stata indirizzata la seguente cir- 


conto inserito. nel. primo volume. delle me- 
morie per servire alla storia della campagna 
del 1814, redatto .da un ufficiale. superiore 
di Stato maggiore, dietro la guida di corri- 
spondenze militari e di. altri materiali offi- 
ciali; 

« Considerando”che, anche ammettendo che 
i documenti prodotti dal conte di Moynier 
in appoggio del suo reclamo, abbiano quel 
carattere di sincerità. che si pretende, que- 
sti. documenti - sono, contraddetti da altri di 
una, sincerità almeno uguale, emanati da pa- 
recchi testimoni del fatto riferito ‘dal signor 
Thiers, e nei quali questo, fatto è raccontato 
in un modo perfettamente conforme alla ver- 
sione dello storico ; che in presenza di que- 
ste contraddizioni ugualmente serie, quest’ul- 
timo non aveva che un partito da prendere, 
quello di preferire i documenti ufficiali i 
quali soli potevano permettergli l’afferma- 
zione del fatto sulla verità del quale egli. a- 
viebbe potuto per.un istante esitare 

« Considerando che la buona fede del si- 
gnor Thiers e. la sua. volontà di non am- 
mettere nel. suo racconto che quelle parti- 
colarità che a’ suoi occhi presentavano il ca- 
rattere della verità storica, sono soyrabbon- 
dantemente dimostrate dalla corrispondenza 
scambiata fra lui e il conte di Moynier, ri- 
sultando di fatti da questa corrispondenza 
che Thiers ha sempre manifestato, all'attore 
il desiderio di tener conto per quantò era 
possibile del suo reclamo e la intenzione di 
rettificare il suo racconto nel senso della do» 


manda, se i documenti che gli venivano pre- 
sentati gli avessero paruto sufficienti a giu- 
stificare una. tale rettificazione ; 

Considerando che, dietro esame di questi 
documenti, se lo storico non ha creduto po- 
terli considerare come sufficientemente pro- 
banti;;e se;egli ha persistito nella, versione 
che gli pareva conforme a documenti più 
serii, egli è ‘anche ‘in questa ‘circostanza ri- 
mastò nella ‘cerchia:del suo privilegio, e non 
ha fatto, chiudendosi in questi limiti, che u- 
sare, del suo diritto dl. astensione o di pre- 
ferenza, 6, compiere il suo dovere d’impar- 
zialità. ‘ 

« Dichiara il conte di Moynier mal fondato 
nella sua domanda che ‘respinge; condan- 
‘naridolo mnelle'speso, #01 icone | t 


I lettori, ricorderanno Je. apprensioni de- 
state in sullo, scorcio dell’anno : passato da 
una pretesa sollevazione di zuavi alla Marti- 
nica. ; 

Il Consiglio: di. guerra di. Messico ha pro- 
nunziato il.29. dicembre scorso la sua sen- 
tenza in questa causa la, quale, nei. dibatti- 
menti orali, -ha. perduto molta di quella gra- 
vità che in origine le si era attribuita. 

Le deposizioni dei testimoni si riferiscono 
a tutte le particolarità dell'avvenuto parapi- 
glia. Le più precise furono quelle del canli- 
niere .del 3° reggimento de’ zuavi e. della 
moglie di lui. I morti ed i feriti furono tras- 
portati alla loro osteria sita nel forte Desaix. 
Quando Ja lotta si fece più viva, il testimo- 


(lè Tettere studiare di quanto elle 


scienze ‘è nelle lettere, ed avvisò cheil modo” 
più acconcio a recare in atto la sua propo- 
sta, fosse una. serie. di rapporti, ciascun. dei 
quali dimostrasse con pienezza.e sincerità la 
condizione presente. degli. studi.in Francia 
ed i progressi ivi fatti nei varii'ordini di essi 
nell'ultimo ventennio.‘ di 
Questi rapporti, la cui compilazione sarà 
naturalmente affidata ai più illustri scienziati 
eletterati francesi, dovranno porre in chiaro 
i resultati più notevoli che.si:ottennero nelle 
|scienze matematiche, fisiche e naturali, nelle 
| morali ‘e politiche, e per ciò che concerne 


all'incremento della generale coltura. ‘Com- 


‘pilati tutti con un medesimo intendimento, 


essi formeranno? na bell’insieme; da cui si 
parrà quale e quanta negli ultimi venti anni 
passati fu l’opera della Francia nel progresso 


atti? Ma da quando e da chi, si riconoscono \intellettuale e morale; ed uniti a quelli so- 


pra i miglioramenti delle varie industrie, da- 
ranno una misura esatta © compiuta del pro- 
gresso civile di lei. 

Il predetto Ministro ha poi invitato ad u- 
guale opera le altre nazioni; di modo, che 
la grande mostra francese, non pure ritragga 
e metta a confronto i progressi fatti nelle 
arti e nelle industrie. da tntti i paesi civili; 
ma sia come uno specchio della, civiltà uni- 
versale. Di che le vario. nazioni prendendo 
a vicenda incitamento ed esempio sorgeranno 
ben presto. nuovi elementi. di. più efficace. 
coltura. 

L'Italia, che In mezzo alle vicissitudini po» 
litiche le più avverse agli studii; ha; mante- 
nuto pur sempre viva la fiamma del sapere, 
e contribuito. in. ogni ‘parte .all’incremento 
delle scienze e -delle. lettere, non può, non 
rispondere all'invito. del: governo. francese. 

Ed affinchè Ja S. V. possa farsi. chiaro1e 
preciso. concetto. «del. modo .con cui debbe. 
essere, condotta l’opera proposta del. ministro 
dell’ istruzione in. Francia, stimo opportuno 
inviarle copia della relazione di-lui all’impe- 
ratore e della lettera al commissario generale 
per la esposizione del 4867. 

La chiara fama diV. S. ed il provato suo 
amore. alla patria italiana, mi fanno sperare 
ch’ Ella accetterà di buon grado l’incarico 
che. io. con questa le offro», di scrivere un 
rapporto... 


Quand’ Ella mi avrà fatto certo della sua 
accettazione, io le darò avviso del giorno 


' in cui ì relatori dovranno trovarsi insieme 


per fermare le norme generali da seguire 
nei loro lavori. 

Voglia intanto la S. V. chiarissima gradire. 
l'attestato della mia più alta stima ed osser- 
vanza. 

Il Ministro, BERTI. 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente pub- 
blica la seguente corrispondenza : 
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niò chiuse la cantina e non volle più fornire 
nè vino nè liquori agli zuavi, ch’erano già 
fuorì di senno per le copiose libazioni a cui 
s'erano Ta ‘mattina abbandonati. 

Il corso dei dibattimenti ha modificato sen- 
sibilmente il fatto capitale di questo disgra-‘ 
ziato avvenimento, riducendolo ‘ alle propor- 
zioni di una'rivolta alla disciplina per parte 
dî alcuni uomini ubbriachi.. 

Il governatore del forte aveva fatto men- 
zione, come d'una delle principali fasi della 
sommossa, del momento che la bandiera del 
forte era stata tolta e lacerata. Questa ‘ban- 
diera ‘fu ‘portata all'udienza e spiegata ‘agli’ 
occhi di ‘tutti; e si è allora scorto, con gran 
sorpresa del' pubblico, the, ban lungi dall’es- 
sere sfata sfracciata, questa “bandiera era ri 
masta perfettamente intatta Come si vede, 
tutto ciò è ben diversb da quanto si ‘è detto 
sopra questo incidente. Nulla fa saccheggiato 
e distrutto nell’edificio del forte. ‘Non si è 
punto trattato ‘di'una ribellione, ma sempli- 
cemente di uno sforzo tentato per rompere 
un sequestro momentaneo. a 

Tattavolta, gli istigatori, in numero di 5, 
furono condannati a morte; 3 altri colpevoli 
furono condannati a 10 anni di lavori for- 
zati, 4 a 7; 10 a 5 anni di  priglione, 4a 


3'anni della medesima pena, e 2 a 6 mesi. 


Quattro finalmente furono prosciolti dall’ac- 


cusa. 


III 


‘Bwenos-Ayres; 80 novembre 1865. 
L'ospedale italiano è compiutamente finito. 
Ta costruzione di questo prandioso edifizio, 
pro.nossa dal già incaricato d'affari ‘al Plata, in 
unione ad aleupì generosi italiani dimoranti nel 
territorio, dèila Repubblica Argentina, fu conti: 
nuata per alacre impulso dei successori di quel 
Yegio funzionario, i signori conte de la Ville, ora. 
încariéato d'affari e console generale a Caracas 
e cavaliere Francesco Astengo, attuale regio con- 
sole a Buenos-Ayres. 1a 
Tale costruzione ha importato la spesa, di ol- 
tre trecento mila franchi; vi concorsero in mas» 
sima parte con larghi contributi generosi citta- 
dini e quasi tutta la colonia italiana, cui si as- 
sòciò di tempo in tempo con sussidi anche il 
governo del re, È 
Sulla detta cospicua somma mon restano a pa- 
garsi ormai che circa 43 mila franchi all'impre- 
sario dei lavori. — è 
Tiecentemente ed attesà la gùletra che tuttora 
ferve tra il Brasile e la RepubblicarArgentina da 
una parte, e la Repubblica del Paraguay dall'al- 
tra, avendo il ministro brasiliano chiesto a no- 
me dell'imperatore il pio stabilimento per rico- 
verarvi i feriti della sua armata di terra e di 
mare; la Commissionè edilizia credette bene di 
concederlo. gratuitamente, nelle speranza di ot- 
tenere alla fine più di quello. che avrebbe. po- 
tuto sperare da un fitto qualsiasi. : 

L'ospedale infatti venne interamente mmobiliato 
dal governo imperiale e preparato per 100 è più 
infermi; è fu già fatta formale promessa che il 
tutto sarebbe rimasto, a guerra finita, in bene- 
ficio del pio stabilimento. 

Si può pertanto finalmente assicurare che l'o» 
spedale italiano non solo è ultimato, [ma ezian- 
dio mobiliato. 

La ‘società Unione e Benevolenza riformata 
tibi suoi elementi lavorò è lavora indefessamente 
al bwnessere della colonia, dando opera’ eziandio 
alla costruzione di un collegio che sarà quanto. 
prima,.ultimato, e che, se bene amministrato, 
produrrà . randissimi Vantaggi a questi nostri 
connazionali, 


‘1 NEGRI NELLA: LUIGIANA 
* (Corrispondenza parhcolare dell'Opinione) 
. Nuova Orleans, 26 dicembre 1865... 
Appena riunita la. nuova legislatura della 


Luigiana, uno de’suoi. primi. pensieri è stato; 


quello di provvedere all’ordinamento, del la- 
voro libero , dei. negri. Un comitato. apposi- 
tamente instituito nella Camera è stato in- 
caricato dell'esame di quella. questione ed 
ha ora sottoposto all'approvazione della le- 
gislatura un progetto di bill che regola i 
rapporti tra i piaritatori ed i lavoratori. 

Secondo questo progetto che sarà appro- 
Vato con poche o nessuma modificazione, i 
lavoratori dovranno fare il loro contratto al 
prificipio di gennaio per lo spazio d'un ‘anno. 
Una volta letto e firmato in presenza di un 
giudice di pace, il contratto sarà stretta- 
mènte obbligatorio pel tempo prescritto. Es- 
sendo infatti libero di scegliersi chi Vim- 
pieghi, il negro non potrà lasciarlo senza ‘il 
Mutuo consenso ‘0 senza una causa suffi- 
ciente a giustificare la rescissione. 

In caso di diserzione o di rescissione non 
giustificata, il. negro perderà i salari guada- 
gnati fino al momento dell'abbandono; e a 
tal uopo copia del contratto sarà depositata 
presso il Recorder della parrechia, ed avrà 
forza legale. Tutte le vertenze eventuali che 
potranno sorgere tra ì lavoratori @.i pianta- 
tori saranno risolte dal giudice di pace lo- 
cale 61 da due cittadini scelti da ‘ciascuna 
delle parti. : 

I contratti fatti coi capì di famiglia avranno 
azione su tutti i minori della famiglia atti al 
lavoro... itolibree en aUanatrì 
1 salari dovuti, ai lavoratori avranno, una 
EPATENGIA privilegiata. sul raccolto annuo, 
îì cui non potrà disporsi di più della metà 
prima dell'intero saldo di tutti i salari, . — 

Una metà dei salari sarà pagata ad epo- 
ché determinate dagli stessi contraenti, e 
l’altra metà sarà soltanto esigibile allo spirar 
del termine del. contratto. I piantatori che 
mancheramio agli impegni consentiti, saranno 
passibili di una multa.equivalente al doppio 
del valore dovuto ai lavoratori. Per ogni al- 
tro delitto poi verso la persona del'lavora- 
tore, come cattivi trattamenti, ecc., saranno 
passibili d’una indennità da, determinarsi. dal 
tribunale în favore del salariato offeso, senza 
cessare, per. questo di esser soggetti alle pe- 
nalità ordinarie della legge... i 

In caso, di malaitia del salariato,.il valore 
del tempo perduto sarà dedotto dai salari,. e 
se.la malattia è finta e. vi sia rifiuto, di la- 
vorare, si, potrà dedurre il doppio. di tal va- 
lore, In,.caso, poi, d’insubordinazione, .il sala- 


pubbliche ,. come,strade , ponti, ecc.,, fino a 
che. consent; ritornare pacificamente, al 
lavoro. convenuto, per, contratta. .}, ..-,5 
-Dgni, negro in buona salute lavorerà dieci 
ore al giorno in estate e nove in. inverno, a 
meno che sia, altrimenti: stipulato; in. con- 
tratto;, Dovià: obbedienza a.chi l’impiega 0 
al;suo, rappresentante, ed avrà. cura del ma- 
teriale, affidatogli sotto pena, di essere tenuto 
risponsabile dei danni. Il lavoro difettoso non 
sarà retribuito, e il. tempo perduto; nelle ore 
di, lavoro; salvo.il caso di roalattia, sarà mul- 
tato di 25. centesimi; l'ora. Qualunque assenza 
dalla piantagione; senza» permesso; sarà pu- 
nita con una multa di 2, dollari per. giorno. 
La domenica appartiene esclusivamente ‘ai 
salariati...1 furti: commessi da questi in pre.- 


giudizio, del padrone; saranno. indennizzati») 


conuna ritenuta equivalente-al doppio della 
cosa‘rubala ‘0 «deteriorata, e Ja metà. di tale 
ritenuta sarà versata, nel fondo comune della 
piantagione. Siffatto fondo composto del pro- 
dotto di tutte le mulie sarà distribuito in fine 


1 negri non saranno autorizzati ad allevare 
bestiame. senza permesso... del. proprietario 
della piantagione. 

Le regole sovraccennate, finalmente, sa- 
ranto applicabili soltanto ai negri che lavo- 
rano per l'agricoltura o per le industrie che 
ad essa si riferiscono. A 

Questà.sono,.in riassunto, 16 principali di- 
sposizioni idel regolamento. proposto dal Co: 
mifato. MA è duopo riconoscere che quan- 
tiigiie  siai* determinate con molto senno 
èd applicabili nella pratica, non trattano la 
Questione a fondo. Innanzi tulto, non colpi- 
scono quel numero  consiterevole di negri 
che vive e lavora nella città. Inoltre non i- 
stabiliscono alcuna penalità pel negro che ri- 
fiuti ricisamente di dafsi al lavoro e si ab- 
bandoni al vagabondaggio. È in questa'even- 
tualità appunto che sta tutta la difficoltà della 
questione, a risolvere là quale non basta re- 
golare il lavoro dei negtî, quando questo è 
unì faito che si suppone compiuto, ‘ma si ri- 
chiedono leggi efficaci di polizia generale atte 
ad ottenerè il coriseguimento di tale scopo. 
V'ha chi propone il sistema di libretti o ma- 
tricole di cui ogni negro lavoratore sarebbe 
munito, da essere postillati di tempo in tempo 
dal piantatore che lo impiega, 0 dal giudice 
di pace, sistema del resto non affatto nuovo, 
come quello che, se non mi inganno, fu già 
seguito nelle, Antille. e. lo è anche. ora in 
Francia verso, alcune classi. di operai., Que- 
sti. documenti personali, oltre all'essere, una 
guarentigia ..d’ onestà, .del.-latore; \avrebbero 
il vantaggio d’incominciare a creare una spe- 
cie di stato civile di questa muova classe:di 
cittadini. 

Ogni negro che fosse trovato sprovveduto 
di marticola@ non potesse ‘dar prova di a- 
vere mezzi sufticienti per vivere in una posi- 
zione indipendente, sarebba arrestato come 
vagabondo e condannato a lavorare ad opere 
pubbliche per conto dello S'a'o. 

Ma siffatti provvedimenti, od altri del pari 
severi, che sarebbero gi per se stessi dif- 
ficili da attuare ariche in tempi normali, quin- 
dò lo Stato potesse spiegare la sud pieha'au- 
tònòmia Nella propria legislazione e nel go- 
verno della cosa pubblica, lo divengono anche 
più ora chie la Luigiana e tutti gli altri Stati 
dél Sud sono minacciati di discendere alla 
condizione umiliante di Territori è trovansi 
in procinto' di sùbìre, anche nella loro in- 
terna amministraziono, la legge esclusiva ed 
arbitraria del Nord, o per dir meglio di un 
partito negrofilo sino. al’imprudenza, quale è 
il partito radicale ché domina ormai da au- 
tocrata nell'Unione, rimanga nell’indirizzo sì 
generoso e provvido che il presidente John- 
son avea già dato alla politica generale, fa 
espellere î ‘rappresentanti ‘del Sud ad onta 
dell'opposizione democratica, con amaro di- 
sprezzo del tanto proclamato principio della 
Unione è della Costituzione per cui tanto 
safigue fa sparso, e, non contento dei grandi 
vantaggi sociali e civili già assicurati ai negri, 
non contento di invocare per essi la comu- 
nione di' tutti i diritti ‘politici dei bianchi, 
giunge fino a proporre una legge agraria in 
lor favore. lui 

Santo è il principio dell'abolizione della 
schiavità, nà non conviene dimenticare ì pe- 
ricoli che accompagnano il repentino mutar 
di condizione dei negri. Questi pericoli è né- 
cessario prevenire con saggio leggi che re- 
golino il periodo di transizione. 

La mente non può essere scevra di préoc- 
cupazioni quando si riflette che mor di po- 
che migliaia, comne' nell’Anitilla inglesè; ma di 
bèn quattro miliòni è il 'numete déi negri 
nel Sud e che là loro cifra ità qualche Stato, 
od almeno in qualche contea di Stato, ec- 
cedé di molto quella dei bianchi: 


Oggi, scrive il Pungolo di Napoli del 4, è 
stato ricevuto dal principe Umberto il rettore 
dell’ Università col. Consiglio ‘dei’ presidi. 


Ieri, scrive-la Lombardia del 7 corrente, 
partiva un battaglione del 6° di linea alla 
volta. di Como, ove si temeva qualche disor= 
dine. per questioni ‘municipali. Finora però 
non abbiamo notizie che l'ordine’ sia ‘stato 
turbato. 


SULLA CONTABILITÀ. DELLO "STATO 
Sull’ardua-quistione della contabilità dello 


Stato © riceviamo ‘un ‘miuovo scritto: d'un: 


impiegato: Lo pubblithiamo per Te stesse 
ragioni che e’ indussero ad ‘aprire le no- 
stré colonne ‘alla trittazione ‘di’ tale ma” 
teria. 3, JI le 

In; quest’ articolo non è discusso che un 
lato del problema, non è esaminato che 
Un punto solo, ma anche questo è impor- 
tante così în'sè-*stesso come per le sue 
aftinenze col sistema della contabilità ge- 
nerale: 

È omai generale la persuasione che i Tun- 
Ehissimi ritardi frapposti all’assésto dei conti 
dello Stato ‘@ le ‘difticoltà ‘che’ s'incontrano 
per eseguire tale ‘operazione; e'per eseguirla 
in un modo semplice ed esatto, provengano 


specialmente dal sistema ‘ora’ in vigore .in 
materia finanziaria. 

Accenneramo- brevemente. donda' derivino 
siffatti inconvenienti, quali potrebbero es- 
sere, a nostro' avviso, le iatiovazioni richie- 


dell’anno-tra-i-lavoratori,.dopo. che ne sarà 
stato prelevato l’indennizzo del piantatore. 


slé a porvi ‘riparo: 


‘sione. l'-assesto. dei..conti. governativi; -e-non 


operato colla necessaria puntualità e preci- 
sî rinviene in questi quella semplicità e chia- 
rezza di esposizione che si richiedono, si è 
il sistema di mantenete continuamente in 
frso l'esercizio dei bilarici passivi scaduti, 
fo a che non sieno, totalmente @sausti i 
fondi impegnati sui bilanci stessi. RE 

Ma silatto sistema è uria conseguenza Ne- 
ceSsetfa del’ significato tha sì vuol dare a 
ciò che si appella esercizio del bilancio. ES 

A noi pare che il concetto deli’ esercizio 
del biliricio passivo non sia rettamente inteso 
colla definizione: che ne viene. data dall’arti- 
colo 45 del regolamento sulla contabilità dello 
Stato approvato col regio decreto 13 dicem- 
bre 1863. 

Gutesto articolo dichiara che «sono ma- 
«teria” di n esercizio 16 spesè per opere @ 
«forniture fatte: o date inv appalto per con- 
etrasto definitivamante capprovatoro: incomin: 
« ciate ad economia dal 1 gennaio, a; tutto il 
«34 dicembre. » i 

DI tile disposizione deriza che basta sia 
stitò defibitivadierite approvato un contratto, 
o siasi imcominitiata cad economia un’opera O) 
una fornitura. prima» del (31, dicembre di ‘0- 
gni +nno; per. pagare coi fondi. stanziati nel 
bilancio deli'anno.stesso le spese che ne con- 
seguono; | ; 

Quindi, qualunque sia il peribdo di tempo, 
entro il quale possano compiersi le opere è 
le: forniture; si conservano sempre in conto 
del bilancio, cui si vuole che desse appar- 
tengano, sebbene scaduto @ chiuso, Je som- 
mb necessarie pel loro pagamento, e non 
resta per tl modo stabilito alcun termine pel‘ 
réals''0 definitivo chiudintento dell esercizio 
d’un bilancio. 

Diciamo. pel reale chiudimento, -dell’ eser- 
cizio, perchè la 'chiusura che ora, si fa, dei 
bilarici è illusoria, potendosi sempre, nono- 
starite la chiusura, pagare spese coi fondi al 
logati nei bilanci chiusi, alla ‘sola condizione 
ché le spesé.: riguardino opere e forniture 


ad. economia prima. del finire dell’anno, al 
quale i bilanci chiusi si riferiscono, 

Onde ‘gl’ inconvenienti: 1° che il bilancio 
pàssivo di qualsiasi ‘anno; invece di presen- 
tare, cori dovrebbe essere, il prospetto di 
tutte indistintamente le spese che si.dovranno 
soddisfare nell’ anno stesso, non ne. rappre- 
senta in realtà che una parte; poichè nel me- 
desinio anno; oltre le somme portata dal bi- 
laneio in ‘corso, si spendono pure quelle al- 
tre che fossero impegnate .su bilanci scaduti. 
20 Che non patendosi; se non se dopo molti 
anni, addivenire al. vero assesto del bilancio, 
non si ha mai una base sicura per la sua 
formazione, essendo necessario che le previ- 
sioni di un bilancio per meglio corrispondere 
ai bisogni, reali del pubblico servizio, siano 
fondate sul risultato dell’ amministrazione del 
bilancio più recente. I 

Ma cotali inconvenienti cesserebbero, ove 
l'esercizio del bilancio fosse inteso in un modo 
più razionale. 

In effetto mon si comprende perchè si vo- 
gliano considerare come, appartenenti: al bi- 
lancio, per esempio, del 1864, le:spese che 
si pagano per opere e forniture eseguite nel 
1865 o 1866, solo perchè queste si riferi- 


incominciate:ad economia prima della fine 
dell’anno, 1864. n 

Ciò che. costituisce la spesa non è già l’atto 
della stipulazione d’un contratto, bensì l’ese- 
guimento dell’opera o della fornitura cui esso 
si ‘riferisce! 

Sarebbe pertanto: più logico il'ritenere, co- 
cienti parte d’un, bilancio; le.spese sol= 
tanto. occorse per lè opere e le, forniture e- 
seguite durante l’anno da cui prende nome 
il bilancio stesso. 

Inteso l'esercizio del bilancio sotto tale rit 
spetto; sivotterrebberovi seguenti utilissimi ri- 
‘sultati : î todi 

_A° Si potrebbe operare il chiudimento dei 
bilanci in un brevissimo termine ; 

2° Il chiudimento dei bilanci sarebbe reale 
e definitivo; 

3°-Si avrebbe un bilancio chiuso riguir- 
dante un anno appena trascorso, da servire 
di certa base alla formazione del bilancio per 
l’annò prossimo. è 

È cosa evidente di fatto ‘che, compiute le 
operazioni riguardanti Ja liquidazione’ @ il 
pagamento delle spese per'opere e forniture 
fatte a tutto il 31 dicembre di ciasenn anno 
e di quelle relative a qualsiasi altro ‘oggetto 
e servizio previste nel bilancio dello stesso 
anno, l’esercizio rimarrebbe naturalmente 
chiuso: Ora tali ‘opérazioti possono esseré 
compiute ‘în ire o quattro esi al più tate 


| quante, e'*quindi in sul'prificipio del secondo 


trimestre d'ogni arinò, si troverébbero i mi-. 
nistri già'‘in ‘grado di presentare il rendi- 
conto della ‘loro amministrazione pel bilancio 
dell’anno ultimo scorso. 

LE qui giova notare che per operazione 
risguardante il pagamento delle spese inten- 
diamo-non già l'atto materizle del ‘pagamento, 
ma l'emissione del titolo, ‘i vittà del quale 
il pagamento! si eseguisce, cioè del mandito. 
Quindi il rendiconto dell’amministrazione del 
bilancio consisterebbe nel prospetto. della 
somma totale dei mandati spediti per ogni 
capitolo del bilancio medesimo. 

Le sole somme per ispese, ché avverrebb3 
talvolta di nom poter liquidare 0 pagato 
prima della chiusura del bilancio, sarebbero 
Quelle intorno a cui ‘esistess8 vertenza am- 
Mivistrativa giudiziaria 0 cha fosserd ‘dol: 
pite di sequestro 0 di opposizione. 

Ma trattandosi di ‘evenienze’ eccezionali’ 
e che appunto per la loro eccezionalità non 


La ragione ‘principale per cui non viene 


sono mai mou frequenti è non possono s0- 


faite per; contratto. approvato .0 incominciate, 


scolo ‘a Uli contratto: approvato 0 sono state’ 


litanente dar luogo a pagamenti di grande ; 
entità, si potrebbero soddisfare, quando 0c- 
corresse, tali spes® coi fondi allogati nei cor- 
rispondenti 0 analoghi capitali di quel bilan- 
ciò che si troverebbe in corso. all’epoca in 
cui alcuno di cotesti pagamenti arretrati si 


dovesse eseguire. 


ilaicio dell'dltimo degli anni in cui.è ripar- 
to îl fondo accordato per una spesa stracr- 
dinaria, rimanga disponibile una parte di tale 
fondo ancora necessaria. In questo caso, hi 
raggiungere completamente lo scopo ce) na 
ogni bilancio rappresenti realmente il totale 
dello somme che sì possono spendere du- 
rante Vanno; cui il bilancio dà. nome, sl do- 
vrebbe portare la somma rimasta disponibile 
9 aficora necessaria in apposito capitolo, da dx 
aggiungersi al bilancio in corso. 


Quale l’ufticio del-contenzioso finanziario di | 


scrivere nel ‘corrispondente. capitolo del bi- 
lancio ia corso, in: aggiunta al fondo ivi as- 
segnalo per, una spesa straordinaria , quella 
somma che fosse rimasta disponibile sul 
fondo assegnato , per lidenitita spesa, al: bi- 
lancio ‘chiuso. 


dispaccio telegrafico: 


beck, ‘progressista; presenta una proposta 
per protestare contro la recente decisione. | qua 
della. Corte suprema che mette in accusa .al-1' ci accontentiamo di quello che ivi è pro- 
cuni. deputati. 


giustizia sarà invitato a dare delle spiega- 
zioni su questo argomento. 


posta. Wirchiow, tendente a dichiarare che 
l'annessione «del Lauenburgo alla :corona di 
Prussia, non. è valida finchè il: Parlamento, ; 
non l’abbia approvata. 


cessario, în via costituzionale, di' estendere 
la ‘competenza della Camiera alla questione 
del Lanenburgo. La proposta Wirchow è ap- 
| provata, per appello mominale con':251 voti 
contro Al.» 


il seguente dispaccio telegrafico: 


ziano. che il prossimo, concistoro,è stato rian+ 
viato. al 19 marzo. In esso il Papa nominerà 
per Ja prima volta un cardinale americano. 


Meyendorf sarà probabilmente richiamato 
dal proprio governo. 


della Russia col Santo Padre, nella quale il 
primo trascorse a spiacevoli parole, faceva 
prevedere la risoluzione annunziata dalla cor- 
rispondenza di Roma. Si crede che gli sarà 
sostituito un, diplomatico. che avrà maggiori; 
riguardi per le giuste suscettibililà del Santo 
Padre.» 


il consigliere di Stato Rolle. di. Basilsa-Cam- 
pagna fa dichiarato, colpevole d’abuso..di..di- 
fesa e,di, violenza verso Balmer padre e. fi- 
glio, e questi..rei. di notturna aggressione 
contro Rolle ;.e furono condannatlil primo a, 
fr.,200,.il secondo a. fr. 20, il.terzo-a fr, 40 
di multa, Rolle fu inoltre condannato nelle 


Spese, mediche e di perizia e nelle spese di 
processo. » ; 


è autorizzata ‘l'iscrizione nel i 

Ù Piso gran libro del 
debito pubblito in aumento al consolidato 
Soto d'una rendita di L. dodicimila (L, 12,000) 
con decorrenza di godimento dal 1° genn. 1866. 


Benerale del Debito pubblico còrrispondenia 
certificato in favore dell’Amiîn'r' 
Cassa ecclesiastica dello Stato, 


ticoli pre 


lei. dbl Rogho, colonia gal Ii ra Che. cosa. infatti sì farà (dell’area ‘adessò oc- 
haio 1866, l’annua assegnazione di L. 12,000, 


Bologni è soppresso a datare dal giorno 4 

del-mese-di febbraio. prossimo. venturo. ò 
Le provincie compreso nel compartimento 

dell'ufficio medesimo sono aggregate al com- 

partimento della direzione generale del con- 

tenzioso finanziario © di Firenze per tutti gli 

effetti deli R. decreto 9 ottobre 1862, n. 915. 

Il rueto organico e la distribuzione del: 
personale e gli assegni per lo spese di can 
celleria néi cinque ‘uffici di Firenze, Torin è 
Milano; Napoli ‘e Palermo, sono sta se. 
condo le due .tabelle rinite. al decreto mede- 

simo, 

3: Un elenco dei funzionari e delle rap- 

presentanze che, a nome delle popolazioni, 

espressero, sentimenti di condoglianza al Re 

per la morte di S, A. R. il principe Oddone 


Può però avvenire che alla chiusura del 


onde 


e 


Per la stessa ragione si dovrebbe ‘pure in- 


CRONACA DI FIRENZE 


LE.OPERE PUBBLICHE IN. FIRENZE 


Il municipio di Firenze, poco su, poco giù, 
si trovàinegli stessi fastidi in mezzo a cui si, 


Adettandovil sistema da noi delineato; ec-.| dibatte il governo dello Stato. Ben fortunato 


cetto.che pei tre, mesi. entro i quali si, a- però di non averne il più grosso, quello di 
vrebbero a compiere le liquidazioni e i pa- 
gamenti delle spese, non si avrebbe in corso 
che un bilancio solo, ra 50 a 
denominazione di — spose anni precedenti 
— si. trovano in:realtà essere in corso l bi- 
lanci di parecchi anni, non ostante che il 
loro ‘esercizio .sia stato chiuso. Inoltre que- 
st'unico bilancio, racchiuderebbe iutte indi- 
stintamente le spese da soddisfarsi durante 
il suo esercizio. 


un enorme deficit finanziario e d'un Consiglio 
comunalé poco sollécito nel ripararvi. 

Il governo ebbe sulle bratcia ad un tratto 
l’organizzazione del: regno chela fortuna dei 
tempie la, volontà del popolo, ha creato: il, 
municipio fu.sorpreso, dall’insigne onore di 
diventare la residenza del, governo che iut- 
provvisamente, colle’ corse della' strada fer- 
rata ‘tfarispendina, le è giunto sotto forma di 
innumerevoli: casse; cassoni, mobiglia e fa- 
miglie più. o meno, stridenti. 

Il governo italiano sinora non seppe fare 
che l’esercito e molti debiti; il municipio, 
sia detto senzà intenzione maligna ‘a ‘suo ri- 
guardo; ‘seppe -fare ‘anch'esso dei debiti... @ 
dei progetti. +. :0în 1 

E. tolga il.cielo che, noi, vogliamo schie» 
rarci, fra quelli che, appena. venuti, qui, vo- 
levano vedere addirittura tutto sossopra. Noi 
siamo inodesti figi nostri desiderii, ed avendo 
data ‘un’occhiata alla relazione del sindaco 
leita nell'adunanza del:120. gennaio: 4866 al 
Consiglio comunale di Firenze, , quasi quasi 


mentre ora sotto la 


Vincenzo Fiorto. 


NOTIZIE ESTERE 


Togliamo dai giornali francesi il séduente 


#.; ui 
« Berlino, 3 ‘fébbraîo. | 
© Camera dei deputati. — Il sig. Flover- 


m85s0, anzi ne abbiamo sin quasi di troppo; 
ma soltanto ci permeniamio di desiderare 
che ‘sia dato ai lavori ideati una diversa 
classificazione che’ diremo. di anzianità. 

Noi .confessiamo, di non essere molto per= 
suasi di tutte quella. opera che, sotto no» 
ma di allargamenti, impegnano una gran 
parte delle èntrate comunali ‘e ci promet- 
tono una lenta } Tentissima ricostruzione di 
quartieri che , in certo qual modo, servono 
anche. adesso. all’’uso. a cui sono destinati e 
non producono in fine dei conti un risultato 
adeguato alla spesa ed al disagio. 

Certamente l'allargamento di Via Martelli 
non soggiace a questa obbiezione. Si tratta 
d'un brevissimo tratto di via che si può al- 
‘Targare‘in'tre mesf, se si vuole, e che verrà 
a-compiere degnamente quella Cavour ia 
cui sbocca. Ma., per esempio; per.ciò che 


« La Camera decide che il ministro della 


è La Caméra s' occupa quindi della pro- 


« Il signor Di Bismark nega che sia ne- 


La Gazzetta uffiziale, di Venezia pubblica 


« Vienna, 8 febbraio. 
© Secondo la Presse di Vienna, S. M. V’im- 


pèratore d’ ‘Atistria resterebbe in Ungheria | riguarda. via, Porta Rossa, via Condotta e la 
tutto il mese. Attendesi ‘a Pesth la creazione 
d’un! ministero ungherese.» 


‘ loro prosecuzione sìno al ponte alla Carreia 
ed a porta alla Croce , ci abbiamo i nostri 
dubbi. Si tratta di demolizioni costosissim@, 


Si. legge nel. Pays.del $: 
Ego nel, E ay di lunga ‘e difficile esecuzione, perchè in- 


«Scrivono da. Londra, che S.. A, R. il prin- 


cipe di Gallos sàrà probabilmente nominato | COnirano quei solidi edifici che danno l'im- 
presidente della Commissione inglese per la 
esposizione internazionale del 1867. » 


pronta; particolare. a Firenze 3 e non sap- 
piamo.se poi, dopo fatta, l'impresa avrà cor- 
risposto alla sposa. 

Ma lasciamo questa questione. Il difetto di 
queste opere per noi consiste nello essor- 
vene ‘altré ‘più urgenti e più promettitrici di 
fecondi risultati: 

Il Municipio di Firenzè  proponéndosi lo 
scopo. di aumentare il: numero: delle ‘abita- 
zioni e di migliorare la condizione di quelle 
esistenti ed in generale della città, fece savia- 
mente procurandosi il concorso della spect- 
lazione ‘che, nei vari quartieti interni e nello! 
stradale esterno, devono erigere fabbricati 
ampi, meglio adatti degli antichi ad accogliere 
le piccole e le numerose famiglie, gli opi- 
fici, le botteghe; le classi agiato e lo lavora- 
trici. 

Deve insistere solamente perchè si faccia 
Presto, e che i suoi progetti passino final- 
mente, dallo ; stato di progetto» a quello di 
realtà.‘Lo stradone Poggi, sul quale nòn si 
vedono nemmenò tutti quelli che hanno 
guadagnato nella concessione e che dovreb- 
bero, almeno -passeggiarlo per. riconoscenza, 
C) basterebbero a darvi aspetto di vita @ dî 
attività,.fa veramente temere di vederlo finire 
insieme. al.Duomo «di Milano. 

Ma l’acqua potabile ed il trasporto del iner- 
cato. vecchio; \di. cui. il signor Sindîco parla 
nella sua relazione, come gli lascisno dormire’ 
i suoi sonnì tranquilli? Per tutte le: altre 
opere pubbliche vi hà un termine più ommeno 
prefisso ; per. queste due che sono le più ur- 
genti, termine prefissato ‘none Vi vha. ‘A poi 
pare che ogni giorno .ché-si lascia passaro 
senza decidersi a qualche còsa su queste due 
aller sn essere registrato come ‘una 

imputazione i i cui 
ti SA contro tutti quelli cui spetta 

Ebbene, quando ‘il Consiglio comunale di 
Firenze. avrà: deciso; nòn soltanto ini massima, 
la soppressione del Mercato Vecchio; avrà nelio 
| Stesso. tampo messo ‘il fondamento della più 


io della rendita, di cui agli ar-| SA 
È ° gii ar. gliori ni sig 
etili è fatta, sulla tesoreria cen. de miglioria che Firenze possa desiderare: 


eLettere di Roma; del 34: gennaio, annun-: 


Leggiamo nella France del dB: — 
« Scrivono da ‘Roma che il barone di 


« La discussione avuta dal rappresentante 


Nella Gazzetta Ticinese del 5 si legga: 
« Per sentenza del tribunale .correzionale 


iii 
ATTI. UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dei 7'corr. contiene? 
1. Un R.'decreto del 18 gennaio, col quale 


Per tale rendita sarà emesso dalla Direzione 


zione della.| 
Pel 


cupata dal mercato vecchiu? Quale sarà la sorte 


di quelle sconci i PA 
2. Ui R. decreto del. 6 Bennaio con )l. De di (remenicne gag genre 


Lasciarle così? 


cei. rr ———__ 


Non lo pensianîìo nemmeno. E per quanto 
è scritto nella relazione vediamo che non lo 
pensa neanche il signor Sindaco. Se non che 
a noi pare che le idee del conte Cambray 
Digny a questo riguardo non siano così va- 
sie come vorrebbe il soggetto. Ci parla di 
un progetto della spesa di tre milioni com- 
preso l'allargamento della via del Corso; @ 
noi siamo dell’opinione che tre milioni non 
bastano nemmeno per incominciare, se_al- 
meno vuolsi fare quello che .il decoro e l’ay- 
venire della città è la fortunata situazione di 
quel bruttissimo quartiere richiedono. 

Per correr miglior acqua alza lè vele, 

Qui ci vuole un po? di Haussmann' 0 ‘per 
lo meno un po’ di Berrettà. 

Il signor sindaco. dovrebbe far ritrarre 
uno schizzo che comprenda tutti quei chiassi 
e Quelle Inride vinzze che si comprendono 
fra Porta Rossa, Via Galzaioli, via--Cerretani 
@ via Tornabuoni e Rondinelli, vale a dire nel 
cuore di Firenze ed obbligare ogni consigliere 
comunale a tenerlo ‘di fronte agli occhi suoi 
nella stanza da letto. Studiino tutte le belle 
cosa che si possono fare colà! Ampie vie o 
gallerie coperte; forse l’une e.le altre frammi- 
ste; persino un’aiuola nel mezzo, coperta o no 
come meglio aggrada. Colà caffè come an- 
cora se ne desidera a Firenze, caffè all’uso Pes 
drocchi di Padova, che! possa servire di ri- 
trovo ad un migliaio di persone; colà teatri, 
perchè è ben.chiaro che forse abbisognerà 
un gran teatro d'opera e ballo, ma certa- 
mente è qui indispensabile un teatro fatto 
a gallerie per la commedia ; e botteghe bel- 
lissime a profusione ‘@ passeggi riparati dalla 
a pioggia e dagli amabili fiaccherai. 

Tutte queste opere adunque che devono 
venire.come. conseguenza. della soppressione 
del mercato vecchio fanno attribuire un’im- 
portanza assai minore all’allargamento di 
Porta Rossa e di via Condotta, ai lung’Arno 
nuovi ed a quelle altre opere alle quali ion per- 
tanto il signor sindaco assegna un tempo 
prefisso -alla-Joro-reatizzazione: - 

Nel: mercato vecchio il martello del demo- 
litore è quasi sicuro di non incontrare cosa 
alcuna che meriti d’ossere conservata. Le, 
ombre di Gian Bologna e di Donatello possono 
dormire in pace, ad onta del frastuono ché 
non può mancare nella trasformazione di quel 
vasto. quartiere ;. forse lo stesso. non avver- 
rebbe altrove, e sarebbe a nostro avviso ‘un 
grave errore il voler cambiare, senza mani. 
festa necessità, il carattera esterno di tanti 
edifici, che tatti concorrono a conservare la 
fisonomia storica di Firenze. 

Acqua potabile e mercato vecchio devono 
essere il Delenda Carthago del Consiglio co- 
munale di Firenze: dewessere il porro unùm 
est necessatium del signor sindaco. Noi cre- 
diamo che facilmente l’industria privata potrà 
assumersene l'impresa, ma quello che cim- 
porta è di concretarne subito un’idea che 
sia degna veramente di questa bella città e di 
assicurarne la pronta esecuzione. Anche il pol- 
verio che s'innalza per le demolizioni di ciò 
che è condannato a disparire è assai seccante 


a sopportarsi, e bisogna aver cura che hello |" 


stesso modo in cui vorrebbesi, a cominciare 
le opere, maggiore alacrità di quella che sì 
vede nell'impresa dello stradale Poggi, si do- 
vrebbe fare in maniera che il loro.compimento 
non prendesse il tempo che occupò ed occu- 
perà ancora la demolizione della facciata del 
palazzo Corsi. 

La Società. scientifico-economico»letteraria 
terrà, domenica prossima AA corrente, la 
sua prima adunanza scientifica. Il socio or- 
dinario, sig.. Vittorio Padoa; è incaricato della 
lettura di un discorso di apertura. Sono frat- 
tanto invitati tutti i soci onorari ed ‘ordinari 
ad intervenirvi. Il locale della Società è nella 
sala delle R. Scuole normali maschili sotto 
i chiostri della SS. Annunziata @ l'adunanza 
avrà luogo alle orè 42 42. 

Sugli angoli delle vie fanno bellissima 
mostra di sè un gigantesco cartellone: della 
Società del Gianduia ed uno elegante pub- 
blicato dal giornale il Mefistofele, che-invi- 
tano quanti amano divertirsi, ad andare a 
passare gli ultimi giorni di carnevale a To- 
rino, e quindi recarsi a fare il. carnevalone 
a Milano. 

Quei due programmi di feste carnevale- 
sche sono molto attraenti, e fanno. venire 
Y acquolina alla bocca. 

Un altro cartellone’ che è meno seducente 
de’ due anzidetti, ma non meno interessante, 
è quello ‘con il quale la Società delle strade- 
ferrate riducé dal 25 al 40 per. cento il 
prezzo dei posti per. quei viaggiatoti che 
nei giorni 40, 11, 42 e 13 volessero andare 
a Torino, ad Ivrea od a Milano' a godersi lo 
feste carnevalesche. 


Nella giornata di ieri, 6 febbraio, il ter- 
mometro centigrado deli’ Osservatorio s6gnò 
la temperatura massima di: -|- 12,5 e la mi- 
nima: di: | 00_____ 

Nella notio del 7 febbraio, la tempera: 
tura minima fu di: <|- 4,3. 

Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel di 6 febbraio corrente: 


Sapori. Luisa nei Maltagliati; «d'anni 46, ‘atten. | 


dente alle cure domestiche — Ciampi Luigi, id 
63, frattaio — Guagni Salvadore, id. 18, militare 
— Gontri Annunziata;-id:-73;-donna di-servizio 
— Campolini Vittorio, id. 12 — Gallichi Elia, 
id. 64, agente di cambio — Romanelli France- 


sco, id. 48, cuoiaio — Innocenti Anna, id. 16, 


modista. È 
Più 2 bambini che non avevano ancora 2 anni» 


Gli atti di nascità denunziàti all'ufficio dello 
stato civile del Municipio di Firenze furono 47, 
Vale a dire, 13 maschi è 4&femmine, 


Matrimonii celebrati nel dì 6 febbraio 1966. 


Sgatti Luigi di Firenze, calzolaro, d' anni 27 
@ Bacci Anni di Firenze, orlatora, id. 23, 

Dondoli Vincenzo di Firenze, fabbro; id. 21 e 
Nannucci Regina di Firanzo, tossitrice, id. 21, 

Pelacani Michele di Pozzolatico, bracciante, 
ij Pi 6 Putei Enrichetta di Lucca, cameriera, 


Commissione nominata dagli uffici 
della. Camera dei deputati. 


Progetto. di legge n° 43, — Inchiesta sul- 
l'andamento dell’amministràzione finanziaria. 

Commissari: — Ufficio 4: Panattoni ; 2. De 
Luca; 3. Morini; 4. Errante; 5. D'Antona ; 
6. Nicotera; 7... Lanza; ..8...De Martino; 9. 
Viacava. 


NOTIZIE INTERNE = FATTÌ VARII 


Commutazione di pena. — ll 


nale settimanale scientifico; letterario 6 po- 
litico. 

Dal signor Edoardo Sonzogno, ch'è per 
certo uno .de’ più animosi ed intelligenti edi- 
tori di pubblicazioni illustrate. che sianvi a 
Milano, riceviamo il terzo numero del gior- 
nale mensile 17 tesoro delle famiglie 6 Vul 
timo numero del giornale di mode La novità. 
Per eleganza e varietà di disegni, ricami.e 
figurini, nonchè per |’ amenità dèl ‘testo, 
questi due giornali del signor Sonzogno sono 
pregevolissimi, e tali che meritano di essere 
Taccomandati alle gentili signore, alle istitù- 
trici ed alle madri di famiglia. 

‘ Omicidio. — Nella Lombardia del 7 
si legge; 

Narriamo con ribrezzo ii seguente atroce 
Misfatto di sangue avvenuto ieri sera verso 
le 6, in piazza Castello. —.Ua bravo ed ene- 
sto operaio, certo Ponti Giuseppe, d’anni 20, 
falegname; passeggiando rasente il Castello, 
s'incontrò in un giovinastro; che; tenendo 
serrato. fra le gambe un fanciulletto, lo per- 
Cuoteva: crudelmerntè. Al povero Ponti non 
reggeva 'l’animò di ‘lasciare che più oltre 
continuasse quella’ barbara punizione, per cui 


Conte Cavour di Torino del 6 dice, che il 
tribunale supremo di guerra rigettò il ri- 
corso dei fratelli Di Giacomo, ma che S.M. 


avvicinatosi a quel giovine, lo invitò a desi- 
stero. È i 
Ma in meno che nol si dice, trovossi ac- 


il Rè commutò la pena al più giovane dei |-Cerchiato da altri sei o sette giovani;che lo 
duescondannati, ch'èil Giuseppe, facendogli | Dresero ad. ‘urtare, ed à percuotere. Nè qui 
grazia della; vita. L’altro fratello dovrà subire |.si'\circoscrisse la cosa; chè il povero Ponti 


la pena di'morté. 

Avvelenaménto. — Ci si nàrra, scrive 
la Lombardia del 7; un orribile “misfatto 
commesso .da-.ùna. sigaora Mi... di.Milano; in 
un ameno paesello della Brianza, in'odio di 
un suo servo: Sospettando che costui avesse” 
rivelato. al.marito alcuni disordini-commessi 
durante la sua assenza, propinavagli il veleno, 
in una tazza di vino. Il povero servo spirò 
fra atroci spasimi. La signora M.... sarebbe 
Bià arrestata. 

Dimostrazione di stima. — Dil 
Comitato elettorale di Matera riceviamo il 
testo d'una deliberazione molto onorevole 
pel cav. Pentasuglia, ispettore-capo dei tele- 
grafi. 3 

Il comitato.suddetto aveva accolia ad una- 
nimità la ‘candidatura del Pentasuglia stesso, 
ma avendo questi dichiarato ‘di non poterla 
accettare, volle-almeno il comitato. che-di 
quella sua deliberazione si tenesse memoria 
e fosse trasmessa all’ egregia’ persona a cui 
si riferiva. 

Falsificatori. di cedole — La 
questura , scrive l'Italia di Napoli del &, in 
questi, giorni lavorò attivamente per scoprire 
i falsificatori di cedole, uno dei quali era già 
in carcere. 

Da quello che noi sappiamo sembra che 
la processura sia di una grande importanza; 
non essendo ancora cessate le ricerche, 
dopo sette persone. già arrestate; nè pare 
che questo numero sia vicino. a completarsi. 
La questura» procede energicamente. 

Ecco i nomi degli arrestati? 

Andrea Cornago barone di -S.- Venere; 
Gennaro ‘Palma; Giuseppe Riso e Domenico 
Zerbi. 

Vi sono altri due arrestati di cui jfnoriamo 
per ora i nomi: altri pare che debba 
serio fra breve. 

Poste e telegrafi della Svizze- 
ra. La Guzzetta Ticinese del 3 corrente 
scrive: = 

Il: conto è dell’amministrazione: »«telegrafica 
federale del 1865 presenta un: introito di 
768,660 franchi, ed ‘una spesa di 657,533 (il- 
budget portava fr. 700,000 d’entrata a 613,000 
di spesa). Il numero dei ‘dispacci interni sot- 
mò a 364,419 (aumento 38,954 sul 1864); 
quello dei dispacci internazionali fu di 196,377 
(aumento ‘49,936 ‘sul 1864). Gli uffici che'spe- 
dirono il maggior numero di dispacci sono 
quelli di Zurigo, Basilea, Ginevra; Berna, 
Wintertour, Losanna, Lucerna; Vevey, Neu- 
chatel ecc. 

L’amministrazione federale delle poste nel 
4865. spedi 274,393 mandati postali interni 
delì’importo di 16,579,586 fr.; ne furono pa- 
gati. 272,688, dell’ importo .di j16,565,501. ll 
maggior numero fui rilasciato da S. .Gallo; 
Zurigo è Losanna, e pagato da Zurigo, Lo- 
sanna, S. Gallo. 3 

Notizie ‘sanitarie: = L’Armorique 
di Saint-Brieuc del:4 annunzia che a' Brin- 
golo morirono: cinque cholerosi, ori 

— La' France del 8 corrente ha dalla 
Guadalupa ‘chie il cholera'è finalmente “en: 
trato nel periodo. di decrescenza. rd 

— La «Presse: di Vienna «annunzia, che.a 
Praga ‘si ‘ebbe a deplorare' testè«un primo 
caso*di trichinosi. L'individuo colpito da‘quel- 


(|<contemporaneamente il primo fascicolo. 


ano es- | metodo storico del prof. Pasquale Villari — 


nell'atto che tentava svincolarsi dalle braccia 
di. quei vigliacchi che sil eranò ‘tutti, stara- 
Ventati contro ti lui, si senti trafitto al basso 
ventre. Una mano assassina gli aveva vibrato 
Un colpo profondo, si che dalla lunga ferita 
Te uscivano gl'intestini. — Comipitito Vorri= 
bile misfatto,‘i vili aggressori sì diedero alla 
fuga lasciando immerso nel sangne, e gia- 
cente -sul-terreno quasi esamine-la loro-vit- 
tima. 

Il Ponti trasportato all’ Ospedale, versa in- 
grave pericolo dî vita. — Accorsero le guar- 
die di P. S., ed assunte informazioni, esse 
procedettero tosto-alla ricerca dell’assassino; 
e. seppero. rintracciarlo .ed.. arrestarlo nella 
persona di certo Badi Luigi, d’anni 17, fon- 
ditore. — Costui si è reso confesso dell’atroce 
suo misfatto. 

Spedicione al Polo artiee.—La 
Nuova Presse di Vienna ha da Berlino: 

La spedizione al Polo artico è. assicurata. 
Tl ‘capitano Werner: fece una lunga relazione 
orale al Re. Non si sa ancora se verrà de- 
stinato a tal uopo.un legno da guerra o un 
bastimento mercantile. L'Austria offri di con- 
tribuire alle spese qualora le si permetta «di 
far partire colla spedizione uno scienziato. 

Un parroco fortunato. La Presse 
di Vienna dice, che il ‘vincitore della vincita 
principale del Credit fu il parroco di. Doma- 
slowitz., nel. distretto di Teschen, .in.Islesia, 

Pubblicazioni periodiche. — Di 
due Riviste letterarie abbiamo ricevuto quasi 


È il Politecnico di Milano; ora diretto dal 
senatore comm. Brioschi. Il fascicolo di gen: 
naio, per la parte letterario-scientifica, con- 
tiene: Prefazione. La filosofia positiva e il 


Earico, Barth @ le esplorazioni del Sudan 
centrale del prof. B. Malfatti. — Del gior- 
nate-rispetto-alla-storia-det- prof:-Paolo-Fers 
rari. — Cerini sopra la storia e-il- metodo 
dell'archeologia ; civile greca e romana del 
prof. Elia Lattes. — l\Petrolii in Italia del 
prof. Antonio Stoppani. — Dizionario etimo- 
logico italo-ellenico di Marco Antonio Canini, 
lettera: del prof...G.I. Ascoli. — Rivista delle 
belle arti del prof. Camillo Boito. — Rivista 
musicale dei-dott. Filippo Filippi. — Rivista 
parlamentare del dott. E. Broglio. 
= La Nuova »Antologia di Firenze. — 
Ecco l'indice del primo fascicolo: 
La Nuova Antologia. — Il dirsttorè Fran- 
cesco Protonotari. 
> Virgilio nella ‘tradizione letteraria fino ‘a 
Dante. — Domenico Comparetti. 
‘Roma. — Terenzio Mamiani. . 
Della: presente condizione. delle donne e del 
loro avvenire. — Cristina Belgioioso; 
Il teafro musicale ‘in'Italia. — Fi D'Ar- 
Cals. 
Massimo d’Azeglio. — Gino Capponi. 
Finanza (rassegna del mese di gennaio). 
— F. Ferrara. 
‘Rassegna bibliografica. 
Notizie di belle arti. © : 
. Necrologia, (Francesco Orlandini). — Atto 
Vannucci. St) sinari) 
* Rassegna‘ politica. 
Pubblicazi 
re Barbera è venuta alla. luce una Comme- 


| zionali. 


è. — Dai tipi dell'edito=: 


la ‘terribile malattia afferma‘che mangiò della:|‘morazione di Massimo d Azeglio scritta da 


‘ | carne porcina affumicata 6 cotta. Questo fallo |"Giro d'Arco. Aspettiamo d’avere.un po” di 


darebbe ragione a’ medici i quali.sostengono | spazio è nòstra disposizione per render coùito 
9 | Sp | 


‘che, nè .)' affumicamento” nè la cottura:sonò 
‘preservativi efficaci contro-la trichinosi.-.... 
— I giornali russi annunziano che il cho- 
lera è ricomparso ad Jitomir il 27 decem- 
‘bre, giorno in cui vi furono Il casi è cime 
que decessi. Il giorno successivo i casi furono 
4 è tre decessi. Il cholera ‘è pure'scoppiato 
nel villaggio di Lestchine e nella città di 
Noogradyolinsk, nella ;quale si contano una 
ventina di casi e sei decessi al giorno. 


Longevità. = Scrivono da Berlino "il °| Kutiszt, ardivascovò delle sodi unié di Co- 


Monde del 8, che pochi giorni prima era 
“mnorio a Stanide Miell Alta Silesia; tn età ai 
120 anni, un veterano della guerra dei selte 
anni, per nome Lorenzo !Halatz. ‘0 5%) 

Nuovi giornali. — Da Venezia rice- 
viamo i primi numeri del Veneto, nuovo gior- 


di questo lavoro che merita certamente più 


di un nuovo libro dell'on: Devincenzi sulle 


governo, pubblicato dalla stamperia reale di 
Firenze, .che, tratta argomenti molto» gravi e 
perciò richiede un serio esamo. | e 

Necrologia. — Il Giornale di Roma 
del... corrente, ‘annunzia. che; } in -Colocza, 
morì in età di 75 anni monsignor Giuseppe 


locza e Bacs in Ungheria. 


tibus. 


«um-semplice-annunzio. Altiettanto dicasi. 


inchieste parlamentari e su altre riforme nel | 


— ArPesthy-scrive-lo-stesso-Giornale-di-Ro- 
ma, morì in età di 70 anni monsignor 
«Giuseppe Wiber, vèscovo di! Halid)in par- 


(Estratto da uno degli ultimi numeri del 
Corriere dell'Emilia) 


Rapito al nostro affetto ed alla stima di 
tutti, il conte Giuseppe Alessandro Zucchini, 
lasciava alla sua famiglia una prova dei sen- 
timenti di previdenza che lo animavano, in 
una polizza d’assicurazione contratta su la 
sua vita con la Compagnia inglese The Gre- 
sham fino dal 28 gennaio 1864 mediante la 
corrisposta annua di L. 1,150. E poichè la 
suddetta. Compagnla faceva oggi pagare agli 
interessati la somma assicurata ‘che era di 
L. 50,000, ci corre obbligo: di porgere al 
Frappresentante in Italia della Compagnia 
stessa i dovuti ringraziamenti anche per la 
sòllecitudite e premura onde si condusse in 
quest’ affare, e siamo lieti augurare prospe- 
rità ad un’istituzione della quale sono sì ma- 
nifesti i vantaggi. 

Bologna,.li 30 gennaio 1866. 

Marianna Da Via ved. Zucchini 
anche nella qualità di mandataria 
della figlia Vittorina Zucchini nel 
conte Galli Gaetano — Della Log- 
gia. Costanza ;Da° Bianchi. ved. 
Zucchini — Carolina Zucchini 
Bianconciui. 


VARIETA 


LE FERROVIE PROVINCIALI E COMUNALI 
, IL progressivo completarsi dellà nostra rete 
ferroviaria, if ispecie nelle provincie meri- 
dionali, rende ognora più evidente la ne- 
cassità in cui ci troviamo di: dare alle linee 
principali. delle maggiori. appoggiature all’in- 
terno, con traverse che servano a collegare 
i centri più industriosi 6 produttivi del paese 
è formino come i rami di un grande albero: 
Queste traverse però mentre devono ser- 
vire. ad estendere nel maggior modo possi: 
bile i vantaggi della locomotiva, devono pure 
soddisfare a certe leggi di economia nella 
costruzione @ nell’esercizio, da dare \ad esse 
un carattere del tatto speciale. Per valersi 
di lun:termine conosciuto. sono: state -chia- 
mate strade ferrate provinciali ed ‘anche co- 
munali, perchè appunto stanno alle grandi 
linee ferroviarie coma; le. strade ordinarie 
provinciali-e comunali stanno ‘alle strade na- 


In.questo argomento di vitale interesse 
per il.nostro paese l’ing. sig. Alfredo Cottrau, 
ha richiamato-l’attenzione degli uomini com- 


petenti pubblicando in questi giorni un opu- 
scolo: Sulle ferrovie comunali e provinciali 
da costruirsi in Italia. 

Su questo lavoro il Cottrau comincia dallo 
esaminare la parte economica della questione, 
ammettendo per base principale che nella 
costruzione di queste vie ferrate secondarie 
od economiche, com’egli le chiama, si deve 
per quanto è possibile evitare il- concorso 
dell’erario nazionale, ma devesi tutto fare a 
carico delle risorse delle diverse provincie. 
Queste dovrebbero assumere le parti che lo 
Stato ha fin qui ‘esercitate nelle concessioni 
delle ferrovie nazionali. Le proviucie co- 
struirebbero queste vie affidandone poi l’ar- 
mamento e l’ esercizio a società private; i 
comuni vi sarebbero interessati nelle spese 
a, seconda dei vantaggi che. ritrarrebbero 
da linee a costruirsi, tenuto conto della loro 


popolazione; risorse-e-di-varie-altre-circo= |- 


stanze. Forse sarebbe equo chiedere dal go- 
verno una: piccola sovvenzione equivalente 
al risparmio di manutenzione .che importe- 
rebbe‘ sulle vie nazionali il diminuito traf- 
fico, nonchè alla società ferroviaria al cui 
tronco andrebbero ad innestarsi queste vie 
secondarie. 

Queste sono ‘le ‘idee sullè quali il sig. 
Cottrau , poggia. il sistetna finanziario che 
egli suggerisce per il completamento della 
rete ferroviaria italiana; bisogna ‘adesso va- 
dere in qual modo colle limitate risorse-che 
ci' fornirebbe questo sistema sia possibile 
attuare la costruzione difqueste ferrovie. Per 
riuscire a ciò rion bisogna certo prender di 
mira le grandi ferrovie, ma dobbiamo atte- 
nerci a norme, di una rigorosa economia. 
Dovendosi il tracciato di queste ferrovie se- 
condarie condurre nelle località più favore- 
voli con pendenze del 18 per ol° e corse li- 
mitate a motivo della piccola: velocità ‘ con 
cui debbono esercitarsi, non sarà difficile 
evitare tunnel e le grandi opere di arte; 
quando queste fossero indispensabili certu 
bisognerebbe rinunciare alla costruzione della 
ferrovia che le richiederebbe. Ì 

Il.sîg. Cottrau sviluppa nel suo opuscolo 
tutte le ceonomie che posson realizzarsi tatò 
nella costruzione che nell’ armamento di que- 
sto sistema diilinee ferroviarie, fissando per 
la prima il; prezzo, di.L,,.34,300 a ‘chilome- 
“tro e per l'armamento quello di L.-23,250.00. 
A:questi prezzi aggiunti quelli del; materiale 
fissò, ‘mobile, dei fabbricati e le spesa spe: 
rali; egli ha-un totale generale di L. 87,194-20 

chilometro. 

Valutando che il traffico su una di queste 
-linee»sia»di-70;000-viaggiatori-e-di--tornel= 
late 86,500, si ha una spesa di trazione a 
rchilometro di-L:13;93000 de quali | detratte 


ud' introito netto di L. ‘3,920.00, cioè il 7,41 
pèr cento del capitale impiegato non'jtenendo 
conto del costo: della piattaforma che sì sup- 
‘pone consegnata bella e fatta alla compagnia 
incaricata dell’ esercizio, e quando dovesse 
costruirla basterebbe una sovvenzione an- 
i nua di 2000 a 3000 lire per dare un inte- 
fosse del ‘6,79.al' 7,94 per certo del capitale 
impiegato. 

Passa quindi il sig. Cottrau a considerare 


» 


dal predotto lordo del detto traffico si ha ; 


il caso di una linea avente un traffico di 
30;000 viaggiatori e di.24,000. tonnellata di 
merci. A queste condizioni non è possibile 
che una. ferrovia a sezioni ridotte, col quale 
espedientè si può dal detto traffico ottenere 
Un fruttato del 3,55 ©[o/Sulla spesa totalè, e 
del 5, 83 sulla spesa sopportata dalla Società 
concessionaria, e conchiude che, mediante 
Una sovvenzione di 361 lire annue per chi- 
lometro, si verrebbe ad assicurare alla linea 
un prodotto annuo del:7 %o. 

Altre ipotesi più sfavorevoli l’autore prende 
a fraltare, ma non è il nostro intendimento 
di seguirlo in queste discussioni. Egli si pro- 
pone pure la, questione, se convenga per tali 
Vie economiche scegliere per. motore i ca- 
valli.o le locomotive, e.si dichiara, con ra- 
gione, favorevole. a queste. Un'analisi del la- 
voro del ‘signor Cottran è interessante per 
chilngque intenda occuparsi un poco seria- 
mente delle nostre ferrovie; molte delle eco- 
nomie che egli propone per la tostruzione 
delle ferrovie provinciali noi crediamo che 
sia il caso di attuarle anche in quelle pri- 
marie, dove pur troppo non si vuol saperne 
di risparmi, 6, si, vedono gettar milioni in 
opere di puro lusso, quali sono Je suntuose 
stazioni che oggi ogni più meschina città pre- 
tende di reclamare ad ornatum urbis. 

X. 


NOTIZIE ULTIME 

Siamo informati che in seguito ‘alle 
gravi. dichiarazioni. contenute nel. Libro 
rosso riguardo alla politica spagnuola verso 
Y Italia, è già stata diretta da più giorni 
un’ energica nota del generale La Mar- 


mora, ministro degli affari esteri, al mi- 
nistro di S. M. il Re a Madrid. 


DISPACCI-ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 6. — Il progetto d’indirizzo del 
Senato, per ciò che riguarda Roma, la Con- 
Venzione di settembre, l'Algeria, l'agricoltura 
e le. libertà interne, è conforme alle idee 
espresse nel discorso dell’ imperatore. Rela- 
tivamente ‘al Messico dice: « Vostra Maestà 
annunziò ‘che la memorabile spedizione del 
Messico è prossinia al suo termine; ciò. vale 
quanto dire alla Francia che i suoi interessi 
commerciali ‘sono ormai assicurati sopra un 
vasto 6 ricco mercato. Quanto agli Stati Uniti, 
se, per un malinteso, la presenza della ban- 
diera francese in America sembra loro meno 
opportuna di quello che lo sia stata in'un’al- 
tra epoca, che è celebre nella loro storia, le 
risolute dichiarazioni che furono fatte dal vo- 
stro. governo ci. hanno dimostrato che non 
sono le parole altere e minacciose quelle che 
determineranno il nostro ritorno dal Messico. 
La Francia ha l'abitudine di marciare in qual- 
siasi momento; essa però gode di ricordarsi 
dell'antica amicizia. che la lega: agli Stati 
Uniti. Ciò che voi chiedete ad essi è di man- 
tenere la neutralità e di rispettare .il diritto 
delle genti. » 

Parigi, 7. — Un avviso ufficiale della Com- 
pagnia- del Madagascar. annunzia che il go- 
verno Hovas pagò l'indennità reclamata dalla 
Francia. 

Madrid, ‘7. — Senato. — Il ministro di Stato 
dice che il riconoscimento del regno d’ Italia 
significa soltanto riannodare relazioni diplo- 
matiche con questo Stato. Il senato respinse 
quindi un emendamento contro questo rico- | 
noscimento con 400 voti contro. 65. 

In una riunione di senatori il marchese di 
Salamanca lesse una memoria nella quale in- 
dica la necessità di.un accomodamento dei 
debiti ammortizzabili e del riconoscimento 
dei vaglia inglesi. pe 

Londra, 7. È stato presentato alle due Ca- 
‘mere il progetto d’indirizzo in risposta al 
discorso reale. d 

Camera dei Comuni. Lord Derby censura 
l'invio di un commissario alla Giamaica; dice 
che appoggerà la. riforma parlamentare se 
troverà il progetto soddisfacente, altrimenti 
lo combatterà energicamente. Accusa il go- 
verno di negligenza relativamente alla epi- 
zoozia. - 

Lord.John Russell difende il governo, 
dice che il progetto di riforma sarà presen- 
tàto' entro un mese. 

La discussione è aggiornata a giovedì. 

Vienna; 7. Un telegramma da Pest reca 
che il progetto d'indirizzo della Dieta. man- 
tiene i principii dell'indirizzo del 1861, e 
insiste sul diritto dell'Ungheria di avere uno 
speciale ministero. © 3 - 

Il progetto sarà presentato domani. 

NOTIZIE DI BORSA i 
Parigi, 7 febbraio. 


où 


febbraio. ..> 
6 Toi 
Fondi francesi 3_0j0 68.82. 68 87} 
D ? fine mese —_ — |T-° 
» » 412 00 98 60 | 98 65 
Consolidati inglesi . . 86718 | 86718 
Ttaliano-5 00 “in contanti 61°85-|-6170 
» fine mese . . 6195 |6190 
». fine prossimo mete 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese . | 678 683 
» s » italiano 377 _ 
7 {1 a; ((j>;ispagnuolo. | 422 129 
Strade ferr. Vittorio Eman. 187 162 
» » Lombardo-Ven. 406 407 
» » Austriache . 407 406 
» » Romane . . 427 4AQI 
obbigazioni. . . . 156" "| TE6= 
»  ferroviadiSavona ! 173 473 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomsaLpo, gerente. 


ranno ricévuti alla Segreteria del. giornale posta in via Ghibellina,.n. 110. 
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1869, uscì vincitore il quaterno 2, 9, 14, 20. 
All Ufficio, in Torino, ìl programma si distribuisce GRATIS. 


Firenze, 7 febbraio Genova, 6. febbraio. 
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